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L’ILLUSIONE DI NON AFFOGARE
E D I TO R I A L E

Il mondo sta finendo l’acqua. Non è uno slogan ambientalista, è un 
dato contabile: perdiamo 324 miliardi di metri cubi di acqua dolce 
ogni anno. Una cifra che l’UNU-INWEH definisce, senza giri di paro-
le, "bancarotta idrica". In questo scenario, l’Italia del 2026 si trova 
a gestire un paradosso: abbiamo finalmente i soldi, ma rischiamo di 
non avere il tempo, o peggio, il coraggio di cambiare visione.

Il PNRR è stato il respiratore artificiale di un sistema idrico rimasto in 
apnea per decenni. Raggiungere i 106 euro di investimento pro 
capite è un record storico, certo, ma è un traguardo fragile. Senza i 
2 miliardi annui di contributo pubblico invocati da Utilitalia, il peso 
della transizione schiaccerà le bollette dei cittadini o, peggio, fer-
merà i cantieri proprio sul più bello.

L'efficienza non è un'opzione, è un obbligo. Eppure, continuiamo 
a tollerare perdite di rete che gridano vendetta, mentre al Sud si 
contano ancora 27 allagamenti ogni 100 km. È tempo di smetterla 
di considerare l'idrico il "fratello povero" del gas. Le tecnologie ci 
sono: la protezione catodica, che ha messo in sicurezza il metano 
per cinquant'anni, deve diventare lo standard dell'acqua. Serve un 
unico centro di competenze, una regia tecnica che superi gli stec-
cati tra settori.

Ma il quadro si complica se guardiamo fuori dai nostri confini. 
Mentre discutiamo di sostenibilità, i satelliti smentiscono le favole 
sul GNL americano: è il più costoso e il meno "green". Il braccio di 
ferro tra Bruxelles e Washington sul monitoraggio delle emissioni 
fuggitive di metano non è che l'ennesimo capitolo di una geo-
politica dell'energia che si muove su binari di pura convenienza, 
spesso a scapito della trasparenza.

Non possiamo risolvere i problemi con lo stesso pensiero che li ha 
creati. Einstein lo diceva un secolo fa, ma l’impianto di Rozzano sem-
bra essere uno dei pochi ad averlo capito davvero: i reflui non sono 
scarti, sono bioraffinerie. Oggi recuperiamo solo il 3,4% delle acque 
depurate; il resto è uno spreco che non possiamo più permetterci.

Questo primo numero del 2026 di CH4 H2O non vuole solo informa-
re, vuole scuotere. Tra scadenze normative ravvicinate, criticità nelle 
importazioni e una risorsa idrica che scivola via, la domanda resta una 
sola: siamo pronti a diventare una green utility globale o aspettere-
mo che il conto della bancarotta arrivi sul tavolo dei nostri figli?

Il tempo delle mezze misure è scaduto. O evolviamo il sistema, o 
affogheremo nei nostri stessi errori.

di Agnese Cecchini

Hanno collaborato a questo numero:
Massimo Boddi,  Yan Cavalluzzi, Ilaria 
Carmen Restifo
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OTTIMIZZAZIONE AVANZATA 
DELLA PROTEZIONE CATODICA: 

COME L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
RIVOLUZIONA IL SETTORE

La protezione catodica è da sempre una 
delle strategie fondamentali per rallenta-
re la corrosione delle strutture metalli-
che interrate, come le condotte. Tuttavia, 
fino a poco tempo fa, le tecniche adotta-
te per verificarne l’efficacia erano spesso 
limitate a misurazioni manuali, puntuali 
e non adeguatamente rappresentative 
dell’intero sistema, in particolare in pre-
senza di interferenze.

Oggi, grazie all’introduzione di tecnolo-
gie avanzate, big data e intelligenza ar-
tificiale, il monitoraggio della protezione 
catodica sta vivendo una vera e propria 
rivoluzione.

Tradizionalmente, si basava su rilievi ef-
fettuati in determinati punti della rete: 
gli operatori raccoglievano letture perio-
diche del potenziale ON e, sulla base di 
queste misurazioni, regolavano i setpoint 
degli alimentatori. Questo metodo, però, 
ha mostrato notevoli limiti: i valori rilevati 
rappresentavano solo una misura istanta-
nea e non tenevano conto delle fluttua-
zioni durante la giornata né delle inter-
ferenze esterne, come le correnti vaganti 
generate da infrastrutture vicine.

Con l’evoluzione delle reti e l’aumento 
delle interferenze, si è compreso quanto 
fosse necessario un cambio di paradigma. 
È nata così da AUTOMA l’idea di una ge-
stione intelligente del sistema di prote-

Nicolas Rossi, 
Project Manager presso Automa S.r.l.

zione catodica (Sistema Smart CP): un 
ecosistema in grado di monitorare ogni 
punto della rete in tempo reale, regola-
re automaticamente la corrente erogata 
dagli alimentatori di protezione catodi-
ca e prevedere criticità prima che si tra-
sformino in problemi concreti.

Il Sistema Smart CP di AUTOMA è un ap-
proccio innovativo che unisce tecnologia 
digitale, analisi dei dati e intelligenza ar-
tificiale per ottimizzare in tempo reale il 
funzionamento dell’intero sistema di pro-
tezione catodica.

DALL’ANALOGICO AL DIGITALE: IL SISTEMA 
SMART CP, LA RIVOLUZIONE AUTOMA

In passato, come già accennato, gli opera-
tori eseguivano rilievi puntuali su specifici 
punti della rete, misurando manualmen-
te il potenziale ON. Questi dati venivano 
utilizzati per configurare gli alimentatori, 
spesso con un margine di sicurezza ele-
vato per compensare l’incertezza delle 
misurazioni e le fluttuazioni nel tempo. Il 
risultato? Spesso veniva erogata più cor-
rente del necessario, con conseguenti 
sprechi energetici e soprattutto rischio di 
sovraprotezione e di danneggiamento dei 
rivestimenti.
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Tra le tecnologie chiave del sistema:

•	 RDU (Remote Datalogger Unit) instal-
late in ogni punto critico della rete, in 
grado sia di funzionare come datalogger 
remoto, sia di trasmettere in tempo rea-
le le misure del potenziale On e IR-free.

•	 Alimentatori intelligenti, capaci di la-
vorare in una nuova modalità automati-
ca basata sul potenziale IR-free.

•	 Controllo remoto degli alimentatori, con 
possibilità di modificare i parametri di fun-
zionamento da una piattaforma centrale.

•	 Algoritmi adattivi che analizzano i dati sto-
rici, la stagionalità, le condizioni ambientali 
e lo stato della rete per anticipare e risolve-
re problemi prima che si manifestino.

Cuore del Sistema Smart CP è la nuova ge-
nerazione di alimentatori intelligenti svi-
luppati da AUTOMA, capaci non solo di 
funzionare nelle modalità tradizionali, ma 
anche di lavorare sulla base del poten-
ziale IR-free. Collegati a un coupon, questi 
alimentatori misurano costantemente il po-
tenziale reale della struttura e adattano la 
corrente erogata per mantenerlo stabile.

Tutto questo è reso possibile grazie a una 
piattaforma digitale che integra analisi 
dei dati, algoritmi predittivi e controllo 
remoto.

In quest’ottica, la possibilità di individuare 
i punti più critici della rete, dotarli di RDU 
in grado di assicurare comunicazioni più 
frequenti nell’arco della giornata e colle-
garli direttamente all’alimentatore affinché 
moduli la corrente erogata sulla base del-
le misure rilevate, introduce un approccio 
radicalmente nuovo alla gestione della 
protezione catodica.

Si apre così la possibilità di garantire in 
ogni momento una protezione efficace 
dell’intera infrastruttura, assicurando al 
contempo l’erogazione della sola corrente 
strettamente necessaria.

Inoltre, l’aumento delle interferenze nel 
terreno – dovute a correnti vaganti, linee 
ferroviarie elettriche, impianti industriali o 
elettrodotti – ha progressivamente ridot-
to l’affidabilità del potenziale ON come 
parametro esclusivo di riferimento, ren-
dendone l’interpretazione più complessa e 
meno immediata.

Il Sistema Smart CP nasce per superare 
questi limiti. Si tratta di una piattaforma 
di gestione centralizzata e intelligente che 
controlla in modo continuo e dinamico 
tutti i componenti del sistema di protezio-
ne catodica: alimentatori, punti di misura, 
elettrodi, e dispositivi di telecontrollo. Il 
suo obiettivo è duplice: mantenere sta-
bile il potenziale di protezione IR-free e 
ottimizzare la corrente di uscita degli ali-
mentatori, evitando sprechi e disfunzioni.
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CONFIGURAZIONI SCALABILI
E ALGORITMI INTELLIGENTI

Il sistema Smart CP è estremamente fles-
sibile e può essere configurato in diversi 
modi, a seconda della complessità dell’in-
frastruttura (numero di alimentatori e punti 
di riferimento critici identificati):

•	 Uno a uno: un alimentatore controllato 
da un punto di misura remoto.

•	 Uno a molti: un alimentatore controlla-
to da più punti critici, con un algoritmo 
che identifica il punto dominante per la 
regolazione.

•	 Molti a molti: più alimentatori interagi-
scono con una rete di punti di misura, 
con un bilanciamento intelligente delle 
correnti.

Due sono gli approcci principali degli algo-
ritmi di controllo:

1.	 Time-based: la piattaforma interroga i 
dispositivi a intervalli regolari e regola 
gli alimentatori in base alle soglie pre-
definite.

2.	 Event-driven: ogni punto di misura co-
munica attivamente alla piattaforma 
quando rileva una deviazione significati-
va, innescando un intervento immediato.

BENEFICI CONCRETI
L’introduzione del sistema Smart CP com-
porta vantaggi tangibili:

•	 Riduzione dei consumi energetici, gra-
zie a una regolazione più precisa della 
corrente.

•	 Maggiore durata degli anodi, evitando 
condizioni di sovraprotezione, e in ge-
nerale di erogare più corrente di quella 
necessaria.

•	 Prevenzione proattiva della corrosio-
ne, grazie alla visione in tempo reale 
dello stato della rete.

•	 Minori costi di manutenzione, con in-
terventi mirati e basati sui dati.

•	 Maggiore sostenibilità dell’intero siste-
ma infrastrutturale.

Le prime applicazioni sul campo confer-
mano l’efficacia dell’approccio. Il sistema 
Smart CP non è solo una naturale evolu-
zione tecnologica, ma un vero cambio di 
paradigma: da una protezione statica e re-
attiva a una gestione intelligente, predit-
tiva e adattiva delle infrastrutture critiche.

Per ulteriori informazioni sul Sistema Smart 
CP e per scoprire come implementare una 
gestione intelligente e predittiva della pro-
tezione catodica nella vostra infrastruttura, 
il team AUTOMA è a vostra disposizione.

Contattateci all’indirizzo sales@byautoma.
com per approfondimenti tecnici, casi ap-
plicativi o per richiedere una consulenza 
dedicata.

SCARICA IL PAPER
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